
 

 

 
 Area  “Affari Generali- Inforcenter- Regolazione e Tutela del Mercato” 

 

Determinazione Dirigenziale 

 

                                                            N.   8              Data   24/2/2025     

Oggetto:  PRENOTAZIONE, LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO FATTURE  INFOCAMERE- 

SOC. CONS. PER LE CAMERE DI COMMERCIO ITALIANE P.A  RELATIVE  ALL’AREA: 

AFFARI GENERALI- INFORCENTER- REGOLAZIONE E TUTELA DEL MERCATO ANNO  

2025. 

Il Dirigente 

- Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

- Visto il D.P.R. 5 novembre 1949, n. 1182 recante  "Norme di attuazione dello Statuto della Regione 

Siciliana nelle materie relative all’Industria e al Commercio"; 

- Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 e s.m.i recante "Riordinamento delle Camere di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura”; 

- Vista la L.R.  4 aprile 1995,  n. 29 e s.m.i contenente   "Norme sulle Camere di Commercio I.A.A” ; 

- Vista la L.R. 10/2000 recante “ Norme sulla Dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 

dipendenze della Regione Siciliana”; 

- Visto il D.P.R. 254/2005 recante “ Regolamento per la disciplina della  gestione patrimoniale e 

finanziaria delle Camere di Commercio”; 

- Visto il D. Lgs. n. 23 del 15 febbraio 2010 “Riforma dell'ordinamento relativo alle Camere di 

Commercio”, 

- Vista la L.R. 2 marzo 2010, n. 4 “ Nuovo ordinamento delle camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura” ; 

- Visto il D.P.R.S.  5 agosto  2010  n. 17 “Regolamento di attuazione della L.R. 2 marzo 2010, n.4,  

recante Nuovo ordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”;      

- Vista la L. n. 136 del 23 agosto 2010 “ Tracciabilità dei flussi finanziari”; 

- Visto il nuovo Codice dei Contratti Pubblici approvato con D.Lgs. n.36 del 31 marzo 2023, entrato 

in vigore il giorno 1 luglio 2023, che contiene alcune importanti novità in tema di affidamenti in 

house. 

- Considerato che nel nuovo Codice dei contratti pubblici l’affidamento in house è disciplinato 

dall’articolo 7 che recepisce il principio di auto-organizzazione amministrativa, riconosciuto 

nell’articolo 2 della direttiva 2014/23/UE, in base al quale le pubbliche amministrazioni scelgono 

autonomamente di organizzare l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso il 

ricorso a tre modelli fra loro alternativi: a) auto-produzione, b) esternalizzazione; c) cooperazione 

con altre pubbliche amministrazioni; 

- Evidenziato che la società partecipata InfoCamere S.c.p.A. svolge per la Camera di Commercio 

l’attività di autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti 

allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. D del D.Lgs. n.175/2016); 



 

 

- Considerato comunque che dal 1° luglio 2023, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice 

degli appalti, non è più operativo l’elenco delle società in house, previsto dal D.Lgs 50/2016 - nel 

quale con deliberazione dell’A.N.A.C. n. 1042 del 20 novembre 2018 era stata disposta l’iscrizione 

di InfoCamere s.c.p.a. - essendo stato abrogato dall’art. 226, c. 1 del D.Lgs 36/2023; 

- Considerato quindi che InfoCamere S.C.p.A. è la società consortile in house delle Camere di 

commercio, che ha, tra gli altri, il compito di approntare, organizzare e gestire, nell’interesse e per 

conto delle Camere di Commercio e con criteri di economicità gestionale, un sistema informatico 

nazionale, in grado di trattare e distribuire in tempo reale, anche a soggetti terzi, atti documenti ed 

informazioni che la legge dispone siano oggetto di pubblicità legale o pubblicità notizia o che 

comunque scaturiscano da registri, albi, ruoli, elenchi e repertori tenuti dalle Camere di 

commercio, nonché il compito di provvedere allo svolgimento in favore dei propri Soci di tutte le 

ulteriori attività previste nel proprio statuto e nel regolamento consortile; 

- Considerato in particolare, che tra i compiti di InfoCamere rientra la realizzazione e messa a 

disposizione di servizi standardizzati che hanno, tra gli altri, l’obiettivo di ottimizzare l’efficienza 

funzionale del sistema camerale o contribuire ai processi di digitalizzazione delle Camere di 

commercio e delle imprese; 

- Considerato che i servizi standardizzati sono realizzati e messi a disposizione da InfoCamere in 

base alle esigenze specifiche dei Soci e al fine di soddisfare un fabbisogno comune a tutte le 

Camere di Commercio; 

- Cconsiderato che la Camera di Commercio di Trapani, socia della società consortile Infocamere 

S.c.p.a., oltre ai servizi "obbligatori" di cui usufruisce la generalità delle Camere di Commercio e 

che sono ricompresi nel contributo consortile dovuto dai soci consorziati, utilizza, nell'ordinario 

svolgimento dei compiti e delle sue funzioni, una serie di servizi finalizzati alla gestione 

amministrativa, contabile e del personale, alla elaborazione di atti, documenti e informazioni che, 

per disposto normativo, sono oggetto di pubblicità legale o pubblicità notizia o che, comunque, 

scaturiscono da registri, albi, ruoli, elenchi e repertori tenuti dalla Camera di Commercio;  

- Vista la determina del Segretario Generale n. 149 del 11/9/2024 nella quale menziona la nota 

dell'Unione Italiana delle Camere di Commercio I.A.A. (prot. n. 6881/U del 14 marzo 2024), con la 

quale, facendo seguito ad una precedente nota (prot. n. 4440/U del 21 febbraio 2024), in 

riferimento ad alcuni aggiornamenti medio tempore introdotti dall’ANAC sulla digitalizzazione dei 

Contratti Pubblici (sito www.anticorruzione.it - FAQ B.11 e D.7) si rileva - a parziale modifica di 

quanto espresso nella nota succitata del 21/02/2024 – che: per gli affidamenti in house deve essere 

acquisito il CIG, gli stessi devono essere effettuati tramite il MEPA o altre piattaforme di 

approvvigionamento digitale e comportano il versamento in favore dell’ANAC del contributo sui 

contratti pubblici; 

- Considerata la Convenzione, sottoscritta in data 31.07.2024 tra il Segretario Generale, Dott. 

Diego Carpitella ed il Direttore Generale di Infocamere, Dott. Paolo Ghezzi, per la messa a 

disposizione di servizi standardizzati verso i soci, quale risultato di un gruppo di lavoro costituito, 

oltre che dalla stessa Infocamere, da Unioncamere e da alcune Camere di commercio;  

- Preso atto della specialità dei servizi offerti dalla società di sistema Infocamere S.c.p.a., in ragione 

delle conoscenze e competenze acquisite nelle attività di supporto al sistema camerale nazionale, 

nonché dell’interoperabilità dei diversi strumenti informatici e delle piattaforme digitali in uso 

nella Camera; 

- Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 



 

 

- Visto in particolare, l’art. 7 del D.Lgs. n. 36/2023 “principio di auto-organizzazione 

amministrativa” che prevede: 1) Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente 

l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, 

l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto 

dell’Unione europea; 2) Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a 

società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento 

motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della 

congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di 

universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento 

e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si 

intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di 

celerità o di perseguimento di interessi strategici [...]; 3) L'affidamento in house di servizi di 

interesse economico generale di livello locale è disciplinato dal D. Lgs. n. 201 del 23 dicembre 

2022 [...]”;  

- Dato atto che: 1) Infocamere s.c.p.a. è interamente partecipata dalle Camere di commercio 
italiane, che svolgono su tale società consortile un controllo strutturale analogo a quello svolto sui 

loro servizi resi attraverso il sistema camerale di cui fanno parte; 2) la società consortile è 

pertanto legittimata a operare secondo il modello dell’in house providing in favore dei propri soci;  

- Considerato che con determina del Segretario Generale f.f. n. 149 del 11/09/2024 sono stai affidati 

i servizi standardizzati a Infocamere per il triennio ottobre 2024-settembre 2027 il cui CIG è 

B32399398D. 

- Vista la determina del Segretario Generale n. 174 del 09.10.2012 per oggetto “Criteri 

comportamentali per l'adozione e la pubblicazione delle determinazioni dirigenziali; 

- Vista la dichiarazione sostitutiva relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari trasmessa da 

Infocamere e acclarata al protocollo n° 4941/E  del 23/04/2024; 

- Vista  la fattura  Infocamere  n.1000 VVA 25000801 del 12/02/2025, relativa al servizio Inforcenter 

servizi digitali, periodo gennaio 2025 per  l’ importo complessivo di  € 2.857,02 di cui imponibile 

euro 2.341,82  e  Euro 515,20  Iva al 22%; 

- Ritenuto  necessario  liquidare e pagare le  fatture di cui sopra; 

- Visti gli estremi di registrazione contabile per il conto 325050 (Spese Automazione Servizi) c.d.c. 

PC01, di cui all' annotazione n.2025/ - 32  del 21/02/2025 ; 

                                                            

                                                                            DETERMINA 

 

 per tutto quanto premesso che si intende ripetuto nel dispositivo: 

 di prenotare e liquidare la fattura  Infocamere n.1000 VVA 25000801 del 12/02/2025, relativa 

al servizio Inforcenter servizi digitali, periodo gennaio 2025 per  l’ importo complessivo di  € 

2.857,02 di cui imponibile euro 2.341,82  e  Euro 515,20  Iva al 22%  sul conto n. 325050 cdc 

PC01" Spese Automazione servizi” anno 2025; 

 di dare mandato all’Ufficio di Ragioneria di provvedere al pagamento della  fattura di cui 

sopra ad Infocamere Società consortile P.A.  a mezzo bonifico bancario  sul c/c acceso presso 

la Banca Intesa San Paolo S.P.A. – IBAN : IT25V0306912171100000004297 per un importo 

complessivo lordo di € 2.857,02 e netto di € 2.341,82; 



 

 

 di dare atto che Infocamere è inserita nell’elenco delle “ partecipazioni societarie camerali e 

quote di partecipazione” ai sensi e per gli effetti dell’art. 22, comma 1, lett. b) del Decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Di dare atto che la presente determina sarà pubblicata integralmente nell’albo informatico 

camerale ai sensi dell’art. 7 del Regolamento di cui alla delibera di Consiglio Camerale n. 8 

del 21/12/2010; 

 di dare atto che la presente determina sarà pubblicata nel sito Camerale alla sezione” 

Amministrazione Trasparente”  di competenza ai sensi del Decreto Legislativo n. 33 del 14 

marzo 2013e succ. mod. e integrazioni.                           

 

          

                                                                                                               IL DIRIGENTE 

                                                                             - Dott. Pietro Agostino Cracchiolo – 

 

 

 

 

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente nell'albo Camerale Informatico 

 

DAL 24/2/2025                                                  AL 03/03/2025 

Il DIRIGENTE 

Dott. Pietro Agostino Cracchiolo 
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